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Abstract

Gli intermediari finanziari che 
operano prevalentemente in uno spazio 
economico limitato di tipo localistico, 
costituiscono in tutto il mondo un ele-
mento essenziale del sistema economi-
co poiché forniscono servizi finanziari 
a operatori caratterizzati a loro volta 

da un elevato localismo. Qui di segui-
to si esaminerà in modo particolare il 
ruolo e le caratteristiche distintive delle 
banche locali riflettendo sul loro forte 
impegno verso i clienti e le comunità 
in cui operano.  Verranno esaminati gli 
elementi chiave delle loro attività, in-
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sieme ai dati di mercato e alle norma-
tive rilevanti. Questa analisi sottolinea 
l’importanza delle banche locali nel 
sostenere lo sviluppo economico e socia-

le delle piccole comunità, evidenzian-
do il loro contributo alla solidarietà e 
alla resilienza del sistema economico e 
finanziario.

1 Introduzione

Gli intermediari finanziari svolgo-
no un ruolo fondamentale all’interno 
del sistema economico: allocano in 
modo efficiente le risorse finanziarie 
riducendo i costi di transazione e le 
asimmetrie informative; consento-
no di trasferire il denaro nel tempo, 
nello spazio e tra settori industriali; 
permettono agli individui di gestire 
l’incertezza economica attraverso la 
misurazione e la copertura dei rischi 
(Stein, 2002).

All’interno del tessuto economico 
di una nazione, le banche non sono 
meramente solo intermediari finan-
ziari, ma fungono da custodi dei ter-
ritori in cui operano. La connessione 
tra le banche locali ed il territorio ha 
radici antiche ed è profondamente 
radicata nel tessuto sociale e cultu-

rale delle comunità, soprattutto in 
un Paese come l’Italia che ha cono-
sciuto molto tardi l’unità nazionale 
e che nel periodo medievale e rina-
scimentale, all’epoca del proliferare 
dei Comuni e poi delle Signorie, era 
profondamente divisa sotto il punto 
di vista linguistico, amministrativo e 
culturale e, come Paese, come entità 
unitaria, esisteva solo sulle mappe ge-
ografiche.

Nella banca locale il legame con il 
territorio  è molto forte: esso genera 
una funzione-obiettivo che considera 
esplicitamente i benefici per le diver-
se categorie di stakeholder. Sostenere 
la comunità fornendo risorse finan-
ziarie costituisce l’obiettivo strategico 
principale della banca locale (Cesari-
ni et al.,1994). 
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2. Il concetto di banca locale

Il concetto di banca locale com-
prende diversi tipi di intermediari fi-
nanziari che operano principalmente 
in uno spazio economico ristretto, ti-
picamente all’interno di spazi econo-
mici nazionali. Questi intermediari 
svolgono un ruolo cruciale nel forni-
re servizi finanziari alle comunità lo-
cali, contribuendo così allo sviluppo 
economico e sociale delle aree in cui 
esercitano la loro attività. Tra le varie 
categorie di intermediari finanziari a 
carattere locale si annoverano: 
•	 Le Banche di Credito Coopera-

tivo (BCC), che rappresentano 
un elemento cruciale del sistema 
bancario italiano. Caratterizza-
te da una struttura cooperativa e 
mutualistica, sono orientate al so-
stegno delle comunità locali. Que-
ste istituzioni, insieme alle Casse 
Rurali e alle Casse Raiffeisen (Alto 
Adige), sono presenti su tutto il 
territorio italiano da oltre 135 
anni, incarnando valori e principi 
fondamentali;

•	 le Banche Popolari, che sono so-
cietà cooperative per azioni a re-
sponsabilità limitata e si dedicano 

all’attività bancaria;
•	 le banche private, che possono es-

sere considerate come intermedia-
ri finanziari locali se concentrano 
la loro attività in una specifica area 
geografica o servono prevalente-
mente clientela locale;

•	 alcune grandi banche naziona-
li, nonostante le loro dimensioni 
considerevoli, mantengono una 
presenza locale grazie alle filiali 
distribuite in tutto il territorio na-
zionale. Il loro spazio economico 
non è locale, anche se spesso si au-
todefiniscono banche del territo-
rio o prossime a territori specifici. 
In Italia, ma ciò vale anche in altri 
Paesi, tale affermazione è spesso 
legata alle origini storiche delle 
grandi banche, nate come banche 
locali e poi cresciute attraverso 
un’espansione territoriale nazio-
nale e internazionale.
Tuttavia, il concetto di banca lo-

cale può andare oltre la classificazio-
ne istituzionale di banca (si pensi al 
quadro normativo europeo), arrivan-
do a comprendere anche altri tipi di 
intermediari che svolgono un ruolo 
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significativo nella fornitura di servizi 
finanziari a livello locale. Si pensi, ad 
esempio, a compagnie assicurative, 
società di investimento, intermediari 
finanziari non bancari, istituti di cre-
dito a medio-lungo termine e società 
di gestione del risparmio (SGR).

La banca locale, o la cosiddetta 
banca di comunità, può essere consi-
derata come “categoria analitica auto-
noma”, ossia una particolare formula 
imprenditoriale che, rispetto ad altri 
tipi di banca, possiede caratteri di 
spiccata autonomia che si sostanzia 
nel ruolo specifico che la banca svolge 
all’interno dei processi di produzione 
e di comunicazione delle informazio-
ni nei sistemi locali (Pizzutilo, 2005). 

La banca locale, così intesa, è pre-
sente in tutto il mondo e, di seguito, 
si riportano alcuni esempi di svilup-
po di tali contesti in alcune Nazioni.

Negli Stati Uniti si fa spesso ri-
ferimento alle “community banks”, 
le quali condividono una struttura 
e una missione simile a quella delle 
banche locali italiane. Secondo Stiroh 
(2004), nonostante le dimensioni ri-
dotte, le community banks sono un 
insieme molto eterogeneo di istitu-
zioni con un’ampia varietà di strate-

gie aziendali e di risultati raggiunti. 
Tale eterogeneità è molto più eviden-
te nelle grandi differenze delle fonti 
di reddito, nel mix del portafoglio 
prestiti e nella redditività. Tuttavia, 
esse svolgono un ruolo vitale nel fun-
zionamento del sistema finanziario 
statunitense e dell’economia in gene-
rale, dai prestiti ai piccoli imprendi-
tori e agli agricoltori alla fornitura di 
servizi bancari essenziali nelle piccole 
città e nelle comunità rurali di tutta 
la nazione (Federal Deposit Insuran-
ce Corporation, 2023). 

In Francia, il concetto di “banque 
locale” è analogo, poiché vengono in-
dicate come tali le istituzioni finan-
ziarie radicate nella comunità locale 
e orientate a servire principalmente la 
popolazione e le imprese della regione 
in cui operano. Secondo Mayoukou e 
Ruffini (1998), le “banques locales” 
presentano due aspetti fondamentali: 
dimensioni ridotte e un’area operati-
va limitata, che le rendono vicine ge-
ograficamente alla clientela composta 
da privati, piccole e medie imprese. 
Questa prossimità è considerata il 
principale elemento di vantaggio 
competitivo delle “banques locales”, 
affiancato da fattori di localizzazione 
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e vicinanza geografica.
In Germania, invece, le banche 

locali sono comunemente conosciute 
come “Lokalen Banken” o “Sparkas-
sen”. Per le casse di risparmio tede-
sche, il gruppo Sparkassen-Finanz-
gruppe (raggruppamento delle casse 
di risparmio) svolge un ruolo fonda-
mentale per elaborare in modo effi-
ciente le attività della cospicua fetta 
degli istituti bancari che rappresenta 
(Gärtner e Fernandez, 2018) che for-
niscono alle comunità di prossimità 
una vasta gamma di servizi finanziari 
mirati alle esigenze locali e, sebbene 
possano essere di dimensioni più ri-
dotte, sono in grado di soddisfare 
efficacemente le necessità dei clienti 
(Freds, 2023).

In Spagna, le banche locali vengo-
no definite come “cajas de ahorros” 
e “cajas rurales” che sono entrambe 
istituzioni finanziarie con forti lega-
mi locali. Le prime sono fondazioni 
private che promuovono il risparmio, 
mentre le seconde sono cooperati-
ve di credito rurale. Entrambe sono 
profondamente coinvolte nell’econo-
mia locale e hanno una conoscenza 
approfondita delle normative e delle 
pratiche finanziarie nazionali. Ten-

dono ad avere una clientela locale e 
sono preferite da coloro che deside-
rano interagire personalmente con il 
proprio consulente finanziario (Dáv-
ila e Fernández, 2005). Le cajas rura-
les, in particolare, sono il gruppo più 
rilevante all’interno delle cooperative 
di credito spagnole. Il loro nome è la 
chiave per distinguerle dalle banche e 
dalle altre cooperative di credito, poi-
ché, secondo l’articolo 3 della legge 
13/1989, solo le società cooperative 
di credito, il cui principale obietti-
vo consiste nella fornitura dei servizi 
finanziari nelle zone rurali, possono 
utilizzare l’espressione “caja rural” 
(La Información, 2018).

Numerose, poi, sono le definizio-
ni di banca locale che si trovano in 
letteratura (Brighi, 2009). 

Stefani et al. (2016), riprendono 
il concetto espresso in proposito dalla 
Banca d’Italia e definiscono le banche 
locali come istituti di credito di picco-
le dimensioni che non appartengono 
a grandi gruppi, che erogano prestiti 
significativi a famiglie e imprese (ri-
spetto alla loro operatività complessi-
va) e che operano principalmente in 
un’area territoriale circoscritta.

Beccatini (1991), definisce la ban-
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ca locale come un organismo nato 
e cresciuto nel distretto, molto ben 
collegato agli imprenditori locali (e 
spesso ad altre forze sociali e politi-
che del luogo), fortemente coinvolto 
nella vita locale, che conosce in tutti 
i suoi dettagli e, in parte non piccola, 
contribuisce ad indirizzare. Un’istitu-
zione di questo tipo ha la possibilità 
di dare molto più peso alle qualità 
personali di chi richiede un presti-
to, e alle specifiche prospettive di un 
dato e noto investimento, di quanto 
non possa fare una banca meno radi-
cata nella realtà locale. 

Gigliobianco et al. (1997), affer-
mano che le banche locali sono le 
istituzioni maggiormente in grado di 
valutare le capacità e le prospettive di 
crescita delle piccole e medie imprese 
locali, da cui, per buona parte, dipen-
dono le possibilità di sviluppo delle 
economie locali. Alla banca locale, 
infatti, si lega il concetto del radica-
mento territoriale, per le affinità cul-
turali che legano la dirigenza di que-
ste banche all’economia locale. Ciò 
permette, infatti, una conoscenza 
dettagliata dell’utenza ed un control-
lo selettivo della clientela che facilita 
le transazioni finanziarie e scoraggia 

eventuali comportamenti opportuni-
stici da parte degli operatori econo-
mici locali.

In letteratura, spesso si fa riferi-
mento al concetto di banca territoria-
le, e più precisamente di banca locale, 
come ad un intermediario finanziario 
di dimensioni ridotte e con particola-
ri forme giuridiche. Le banche loca-
li realizzano un modello di business 
focalizzato sul “relationship lending” 
e su un processo di finanziamento 
alle piccole imprese e alle famiglie, 
in cui le “soft information” hanno un 
valore preminente nelle logiche di 
affidamento, proprio grazie alla co-
noscenza approfondita del contesto 
imprenditoriale e sociale del territo-
rio da parte del personale della banca.  
Il concetto di “territorio” è frequente-
mente associato ad un “presidio” ba-
sato principalmente sul numero e sul 
posizionamento capillare delle filiali. 
Grazie alla loro profonda conoscenza 
del contesto economico e imprendi-
toriale locale, quindi, le banche locali 
sono in grado di valutare accurata-
mente le imprese, soprattutto quelle 
di piccole e medie dimensioni. Per-
tanto, sulla base di queste caratteristi-
che è possibile distinguere due grandi 
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categorie nel mondo delle banche: le 
banche locali e le banche non locali o 
nazionali.

Le grandi banche beneficiano di 
economie di scala e scopo e di com-
petenze avanzate che consentono loro 
di competere sul mercato offrendo 
servizi specializzati come ad esempio 
quelli inclusi nel cosiddetto corpora-
te banking, che comprende attività di 
consulenza finanziaria per fusioni e 
acquisizioni, sottoscrizione di azioni 
e obbligazioni, gestione patrimoniale 
per grandi imprese, finanza struttu-
rata, gestione del rischio, consulenza 
strategica e altri servizi correlati. Le 
piccole banche locali, invece, molto 
spesso non sono in grado di fornire 
tali servizi autonomamente. Pertan-
to, il vantaggio competitivo principa-
le delle banche locali, operando in un 
contesto circoscritto, è la possibilità 
di accedere alle informazioni private 
accumulate nel corso del tempo. 

Tra i vari tipi di istituti di credi-
to esistenti, le banche locali assumo-

no un ruolo di primaria importanza 
poiché sono profondamente radicate 
nelle comunità locali e svolgono un 
ruolo fondamentale nel supportare 
le necessità finanziarie delle piccole 
imprese e dei cittadini che risiedo-
no, spesso, in aree meno servite dalle 
grandi istituzioni bancarie nazionali.

Con riferimento, poi, ai pro-
fili normativi, è utile rilevare che, 
nell’ambito del processo di riforma 
complessiva del sistema bancario na-
zionale, sono state approvate specifi-
che norme che hanno interessato le 
banche di piccola dimensione, dap-
prima con il decreto-legge n. 3 del 24 
gennaio 2015, convertito con mo-
dificazioni dalla L. 24 marzo 2015, 
n. 33, con riferimento alle banche 
popolari, mentre, il decreto-legge n. 
18 del 14 febbraio 2016, converti-
to con modificazioni dalla Legge. 8 
aprile 2016, n. 49 ha determinato la 
base normativa di riferimento per la 
riforma delle banche di credito coo-
perativo.
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3. Vantaggi e limiti delle banche locali

Nel contesto dell’intermediazione 
creditizia, è fondamentale compren-
dere i vantaggi e i limiti delle ban-
che locali, poiché svolgono un ruolo 
cruciale nell’economia locale. Nella 
tabella sottostante viene evidenziato 

un confronto tra i vantaggi e i limiti 
delle banche locali nell’intermedia-
zione creditizia, a cui fa seguito un 
commento che ne analizza i principa-
li aspetti.

Tabella 1 - Vantaggi e limiti delle banche locali nell’intermediazione creditizia

Vantaggi Limiti
Contributo alla crescita economica locale Dimensione circoscritta
Presenza radicata nella comunità locale Limitata offerta di servizi specializzati
Relazioni creditizie a lungo termine Limitata portata geografica
Conoscenza approfondita del territorio Minore diversificazione del portafoglio
Flessibilità decisionale Potenziali difficoltà nell’espansione
Maggiore personalizzazione dei servizi Minore accesso a tecnologie e innovazioni
Approccio al relationship lending Minore capacità di gestire rischi globali

Questa classificazione offre una 
visione esaustiva dei principali aspet-
ti che caratterizzano le banche loca-
li. Ogni elemento evidenziato, sia 
in termini di vantaggi che di limiti, 
riflette importanti considerazioni ri-
guardanti il ruolo e l’impatto che le 
banche locali hanno nelle rispettive 
comunità. La flessibilità decisiona-
le, la capacità di stabilire relazioni a 
lungo termine, e la presenza radicata 
nella comunità rappresentano aspetti 

chiave che distinguono le banche lo-
cali nel contesto finanziario. D’altro 
canto, i limiti come le potenziali dif-
ficoltà nell’espansione e la minore ac-
cessibilità a tecnologie e innovazioni, 
evidenziano le sfide che queste istitu-
zioni possono incontrare nel mante-
nere la loro rilevanza e competitività 
nel mercato globale. Comunque, esse 
cercano di affrontare queste sfide im-
pegnandosi attivamente nel trovare 
soluzioni collaborative e mirate tra-
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mite l’adesione a servizi consortili, la 
collaborazione con organizzazioni di 
settore e la ricerca di partnership con 
le Fintech, dimostrando quindi una 
forte volontà nel risolvere tali proble-
matiche attraverso delle sinergie. 

Inoltre, analizzando i dati italia-
ni del rapporto del 2023 della Ban-
ca d’Italia sulle economie regionali, 
emergono diversi elementi che evi-
denziano l’importanza cruciale delle 
banche locali nel promuovere lo svi-
luppo economico e sociale delle co-
munità. In particolare, la diminuzio-
ne della domanda di credito da parte 
delle imprese sottolinea la necessità 
di un sostegno finanziario mirato per 
stimolare l’attività economica locale. 
Nel contesto attuale, le banche locali 
possono giocare un ruolo chiave nel 
fornire finanziamenti mirati per so-

stenere gli imprenditori del posto, 
contribuendo così a mantenere attiva 
l’economia locale e a favorire la crea-
zione di nuovi posti di lavoro. 

In conclusione, si può affermare 
che le banche locali debbano adottare 
una mentalità innovativa per rimane-
re rilevanti nel futuro. L’innovazione 
tecnologica, la comprensione delle 
mutevoli esigenze delle comunità, il 
rispetto delle normative, la collabo-
razione strategica, gli investimenti a 
impatto sociale e l’ampliamento delle 
proposte saranno elementi chiave per 
il successo delle banche locali. Solo 
accogliendo appieno queste sfide esse 
potranno continuare a svolgere un 
ruolo essenziale nel tessuto sociale 
ed economico delle comunità in cui 
operano.
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